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Un’onda sonora per riconoscere il 
cancro 
Sviluppato dai ricercatori del MIT di Boston un dispositivo per individuare le cellule tumorali nel sangue. 
Avremo diagnosi e cure più veloci e mirate 

 
 
Cercare l’ago in un pagliaio. E’ questa l’immagine che meglio descrive la difficoltà da parte dei medici di 
ricercare all’interno del flusso sanguigno l’eventuale presenza di cellule cancerose. Oggi, grazie ad una 
tecnica messa a punto dagli scienziati del MIT di Boston, ciò sarà molto più facile. Come? Separando le 
cellule malate grazie alle onde sonore. Il dispositivo è stato da poco presentato sulle pagine della 
prestigiosa rivista Pnas.  
  
Utilizzando il sistema circolatorio i tumori sono in grado di colonizzare i tessuti circostanti e creare 
metastasi. Riuscire ad individuarne la presenza nel sangue è di fondamentale importanza sia per iniziare 
tempestivamente le terapie sia per comprendere se stanno funzionando correttamente. Ciò è spesso 
difficile perché in un solo millilitro di sangue sono presenti mediamente meno di dieci cellule cancerose 
rispetto alle migliaia “sane”.  
  
IL VIDEO CHE ILLUSTRA GRAFICAMENTE IL PROCEDIMENTO   
  
Nel 2014 gli scienziati statunitensi hanno messo a punto un dispositivo in grado di rilevare la presenza di 
queste cellule. Oggi, dopo un anno di intenso lavoro, sono riusciti nell’intento di migliorarne le 
caratteristiche rendendo la tecnologia più rapida è così utilizzabile a fini diagnostici. Se in passato 
occorrevano più di 2 giorni per analizzare pochi millilitri di sangue ora la tecnica è più veloce di 20 volte. 
Sfruttando le onde sonore applicate ai campioni di sangue il dispositivo consente di separare le cellule 
malate da quelle sane.   
  
Un approccio alternativo –rispetto a metodi simili che utilizzano stimoli chimici e meccanici- che si è 
dimostrato altamente efficace. I ricercatori infatti sono riusciti ad individuare -in oltre l’80% dei casi- la 
presenza di una singola cellula tumorale mischiata a 100 mila globuli bianchi. Non solo, analizzando il 
sangue di alcune donne sottoposte a chemioterapia la tecnica ha consentito di scovare le cellule tumorali 
circolanti e di monitorare l’effettiva efficacia del trattamento.  
 

 

http://www.lastampa.it/2015/04/08/multimedia/scienza/benessere/il-video-che-illustra-la-nuova-tecnica-di-individuazione-Hf6dV0YAEnvCoDyhbLom3N/pagina.html
http://www.lastampa.it/2015/04/08/scienza/benessere/unonda-sonora-per-riconoscere-il-cancro-1SiQM04joZMqFci19cqG2H/pagina.html
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Bastano 4 regole per 'salvare' l'efficacia degli
antibiotici
Fenomeno resistenza per il cattivo uso di queste grandi armi
07 aprile, 19:06

E' sufficiente osservare poche, ma chiare regole, per evitare che gli antibiotici non funzionino più:
''usarli solo quando necessario, dietro prescrizione, seguendo dosi e durata della terapia e mai per
virus, influenza e raffreddore. Proprio come indica la recente campagna di comunicazione
dell'Agenzia italiana del farmaco (Aifa), giunta alla sua quinta edizione, che promuove 'le regole del
club (dei virtuosi)' degli antibiotici''. Ad affermarlo, dopo l'allarme lanciato dal governo inglese sul
fenomeno dell'antibioticoresistenza, è il direttore generale dell'Aifa, Luca Pani.
"L'antibioticoresistenza, ovvero lo sviluppo di batteri resistenti alle cure dovuto ad un uso
inappropriato dell'antibiotico, troppo spesso impiegato per curare infezioni causate da virus come
influenza o raffreddore, è un fenomeno che l'Aifa cerca di contenere da alcuni anni ormai - afferma
Pani - attraverso iniziative di comunicazione ad hoc. Come ha ben evidenziato il Ministro Lorenzin, è
necessario un cambiamento culturale a cui tutti sono chiamati, medici e pazienti, per riconoscere il
valore fondamentale di questa potente difesa di cui disponiamo, gli antibiotici, ed evitare di renderli
inefficaci''. Il fatto, sottolinea, è che ''non parliamo più di minacce lontane e apocalittiche: l'antibiotico-
resistenza è reale, in costante aumento e mette a repentaglio decenni di scoperte scientifiche e,
cosa ancor più grave, la nostra salute''.

L'Aifa, conclude Pani, ''non abbassa la guardia e continuerà a sensibilizzare i cittadini ad un uso
consapevole del farmaco, a vantaggio della sostenibilità del sistema e, soprattutto, a tutela della
salute''.
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